
ORDINE DEI CONSULENTI DEL LAVORO DELLA PROVINCIA DI VITERBO 

 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO CONSUNTIVO PER L‘ESERCIZIO 2015 

 

 

Care Colleghe, cari Colleghi, 

il  Rendiconto  dell’esercizio  2015,  brevemente  anche  detto  Bilancio,  che  è  stato  sottoposto  al 

nostro  esame  è  stato  redatto  in  conformità  del  vigente  Regolamento  di  amministrazione  e 

contabilità del Consiglio Nazionale dei Consulenti del Lavoro. 

Come per il Bilancio di previsione, è stata adottata una classificazione delle entrate e delle uscite 

suddivise  in    tre  titoli  (Entrate ed uscite correnti,  in conto capitale e per partite di giro), dando 

attuazione ai principi contabili approvati per gli enti pubblici che prevedono  la contabilizzazione 

per centri di costo (Unità Previsionali di Base). 

Il  Bilancio  consuntivo  predisposto  dal  Vostro  Consigliere  Tesoriere  è  composto  dai  seguenti 

elaborati: 

1) Rendiconto finanziario gestionale; 

2) Stato patrimoniale in forma abbreviata; 

3) Conto economico in forma abbreviata; 

4) Situazione amministrativa; 

5) Nota integrativa abbreviata;  

Al bilancio consuntivo vengono inoltre allegati: 

‐ La relazione programmatica del Presidente; 

‐ La relazione del consigliere tesoriere; 

 

Nel Bilancio di Consuntivo 2015 sono stati rispettati i seguenti criteri: 

Annualità. Le entrate e le uscite sono riferibili all’anno in esame e non ad altri esercizi. 

Universalità. Le entrate e le spese sono state tutte iscritte in bilancio nel loro importo integrale. 

Integrità.  Le  entrate  e  le  spese  sono  iscritte  senza  riduzione  per  effetto  di  correlative  spese  o 

entrate. 

Pareggio finanziario complessivo. Viene rispettato il criterio di pareggio di bilancio. 

Il Bilancio risulta inoltre redatto secondo principi di veridicità, correttezza nel rispetto delle norme 

e del Regolamento di amministrazione e contabilità per gli ordini locali. 



Il Collegio dei revisori attesta di aver provveduto alla verifica del rendiconto con le risultanze della 

gestione alla quale  lo stesso si riferisce, di aver accertato  la corrispondenza dei saldi di apertura 

delle  poste  di  bilancio  con  quelli  dell’esercizio  precedente,  di  aver  accertato  selettivamente  la 

corrispondenza dei dati contabili con quelli dei documenti giustificativi, che  la contabilità  fiscale 

risulta  regolarmente  tenuta  sotto  il  profilo  formale,  di  non  essere  venuto  a  conoscenza  di 

informazioni  che  inducono  a  ritenere  che  il  rendiconto  non  sia  redatto  in  accordo  al  quadro 

sistematico contabile di riferimento. 

Il Collegio dei Revisori, nel riassumere sinteticamente  l’attività svolta, dà atto dei risultati emersi 

dalla stessa con la presente relazione. 

Il  consuntivo  finanziario  gestionale  evidenzia  entrate  accertate  per  €  141.360,91  ed  uscite 

impegnate per € 132.235,71, con un Avanzo di amministrazione dell'esercizio pari a € 9.125,20. 

Per quanto attiene alla gestione di cassa,  il rendiconto rileva un avanzo pari a €   15.391,43 ed è 

così formato: 

Avanzo di cassa dell'esercizio 

     

Entrate accertate e riscosse  125.409,83

Residui attivi (anno precedente) riscossi  25.665,68

   151.075,51
     

‐ Uscite impegnate pagate  ‐114.704,68

‐ Residui passivi (anno precedente) pagati  ‐20.979,40

Avanzo di cassa  15.391,43 
     

 

Il Tesoriere nella nota integrativa al rendiconto e nella propria relazione al bilancio, ha illustrato in 

dettaglio  la composizione delle entrate ed uscite correnti evidenziate nel consuntivo    finanziario 

gestionale. 

Quanto sopra premesso, si ritiene opportuno sintetizzare le risultanze del Rendiconto 2015, messo 

a nostra disposizione, attraverso i seguenti prospetti: 

 
1. Situazione amministrativa al 31.12.2015 

2. Stato patrimoniale al 31.12.2015 

3. Conto Economico al 31.12.2015 



 

 

Lo Stato Patrimoniale evidenzia sinteticamente le seguenti poste: 

 

 
 

Il conto economico si sintetizza: 

35.210,67€     

RISCOSSIONI: In c/ competenza 125.409,83€  
In c/ residui 25.665,68€    + 151.075,51€   

PAGAMENTI: In c/ competenza 114.704,68€  
In c/ residui 20.979,40€    - 135.684,08€   

= 15.391,43€  

50.602,10€     

RESIDUI ATTIVI: Esercizi precedenti 39.154,77€    
Esercizio in corso 15.951,08€    55.105,85€     

RESIDUI PASSIVI: Esercizi precedenti 34.497,76€    
Esercizio in corso 17.531,03€    52.028,79€     

53.679,16€     

L'utilizzo dell'avanzo di amministrazione per l'esercizio successivo, risulta così previsto:

Parte Vincolata
Trattamento fine rapporto (2014) 2.200,00€       
Fondo per rischi e oneri futuri 2.500,00€       

Totale Parte Vincolata 4.700,00€       

Parte Disponibile 48.979,16€     

CONSISTENZA DI CASSA INIZIO ESERCIZIO

Avanzo/Disavanzo di cassa dell'esercizio

CONSISTENZA DI CASSA FINE ESERCIZIO

SITUAZIONE AMMINISTRATIVA CONSUNTIVO AL 31.12.2015

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Totale Immobilizzazioni (B) 40.766,94

Totale attivo circolante (C) 65.386,95

Totale ratei e risconti (D) 0,00

Totale attivo 106.153,89

Totale Patrimonio netto (A) 47.598,74

0,00

2.113,23

D) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO 35.133,72

Totale Debiti (E) 14.781,84

Totale Ratei e Risconti (D) 6.526,36

Totale passivo e netto 106.153,89

Totale Contributi in conto capitale (B)

Totale Fondi rischi ed oneri futuri (C)



 
 

 Il Collegio dà atto che  i dati esposti nel conto economico previsionale, redatto  in  forma scalare, 

scaturiscono dalla corretta  imputazione di costi e ricavi secondo  la vigente normativa civilistica e 

collegati principi contabili. I sottoscritti Revisori, rilevano in particolare che il controllo effettuato è 

stato essenzialmente tecnico‐contabile ed ha avuto come base la Relazione del Tesoriere nonché i 

bilanci sopra citati. 

Attendibilità delle entrate 

Nell’esercizio  delle  nostre  funzioni  abbiamo  controllato  l’inerenza  e  la  congruità  delle  entrate. 

Conveniamo con il Tesoriere circa le previsioni degli accertamenti e dei relativi incassi. 

Congruità delle spese 

Similmente  a  quanto  fatto  per  le  entrate,  abbiamo  controllato  il merito  e  l’entità  delle  uscite 

impegnate e le relative previsioni di pagamento.  

Si evidenzia  che, è  stato previsto un  lieve aumento della quota di  contribuzione di  competenza 

dell' Ordine territoriale a carico di ciascun iscritto. 

Scritture contabili  

L’Ordine ha istituito le seguenti scritture: 

‐ un partitario degli accertamenti, contenente lo stanziamento iniziale e le variazioni successive, le 

somme accertate, quelle riscosse, e quelle rimaste da riscuotere per ciascun capitolo; 

‐  un  partitario  degli  impegni,  contenente  lo  stanziamento  iniziale  e  le  variazioni  successive,  le 

somme impegnate, quelle pagate, e quelle rimaste da pagare per ciascun capitolo; 

‐ un partitario dei residui, contenente, per capitolo e per esercizio di provenienza,  la consistenza 

dei residui all’inizio dell’esercizio,  le somme riscosse o pagate,  le somme rimaste da riscuotere o 

da pagare; 

‐ il giornale cronologico delle operazioni d’esercizio e le altre scritture contabili previste dagli art. 

2214 e seguenti del codice civile; 

Totale valore della produzione (A) 131.483,09

Totale Costi (B) 121.365,41

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE (A - B) 10.117,68

Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17) -1.306,26

Totale partite straordinarie (18-19) -2.402,77

Risultato prima delle imposte (A-B±C±D±E) 6.408,65

Imposte dell'esercizio 2.405,00

Avanzo Economico 4.003,65



Si evidenzia che tra le voci di spesa, la principale è quella relativa al Personale dipendente, che da 

sola rappresenta circa il 27,94% delle "Uscite correnti", e che è comunque sostanzialmente in linea 

con l'esercizio precedente. 

Con riferimento al Consuntivo finanziario gestionale si evidenzia che i Residui attivi ammontano a 

complessivi € 55.105,85 (di cui € 14.784,78 relativi a crediti per entrate contributive a carico degli 

iscritti e relativi interessi di mora) e che i Residui passivi ammontano a complessivi € 52.028,79.  

È doveroso rilevare che la decisa attività di recupero dei crediti verso gli iscritti all’Ordine, posta in 

essere da parte del Tesoriere e dell’intero Consiglio ha praticamente azzerato tutto il pregresso: al 

31.12.2014 tali crediti erano pari ad € 29.262,37; alla fine dell’esercizio in esame sono stati ridotti 

ad € 14.784,78 di cui €  13.837,78 si riferiscono all’anno 2015. 

Si prende  atto del  fatto  che  anche per  l'esercizio  2016  viene prevista  l'attivazione del  corso di 

preparazione agli esami di Stato,  che ormai da diversi anni viene organizzato dall'Ordine, e  che 

costituisce un servizio essenziale per la formazione dei praticanti che si affacciano alla professione. 

Conclusioni 

L’Organo  di  controllo  pur  apprezzando  l’azione  amministrativa  condotta  nell’esercizio  in  sotto 

rassegna,  invita  il Consiglio Provinciale dell’Ordine a porre sempre  in essere una politica  tesa ad 

assicurare  un  forte  contenimento  dei  costi  operativi  al  fine  di  salvaguardare  la  situazione 

finanziaria dell’Ordine, preservando nel contempo l’efficacia e l’efficienza della gestione operativa. 

L’Organo  di  controllo  ringrazia  anche  il  tesoriere  che  con  il  supporto  di  tutto  il  Consiglio  ha 

continuato la  proficua azione di recupero dei crediti pregressi.  

Il  Collegio  dei  Revisori  ringrazia  la  collaborazione  di  tutto  il  Consiglio  per  il  continuo  impegno  

messo  da tutti i colleghi per raggiungere il miglior risultato  di un Odine collaborativo ed attento 

alle esigenze di tutti gli iscritti facendo rispettare le norme che lo regolano . 

Alla  luce  di  quanto  esposto,  il  Collegio  dei  revisori  esprime  il  proprio  parere  favorevole 

all’approvazione del Bilancio consuntivo per  l’esercizio 2015 nella stesura predisposta dal nostro 

Tesoriere. 

 

Il Collegio dei Revisori 

 

 


